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Muse

di Chiara Marsilli

Albere, i beni culturali
bocciano il planetario
Zecchi: «Attenzione
all’aspetto economico»
Lanzinger: sbagliato pensare di spostare la struttura

È teso il clima tra icirca
novanta lavoratori in
appalto al Muse. A un

anno dall’assegnazione
della gara per i servizi di
vigilanza, accoglienza,
biglietteria, visite guidate
ed educatori museali, la
Cgil lamenta una
«situazione
insostenibile».
«Nonostante l’apertura di
un confronto sindacale
con le cooperative che
gestiscono i servizi —
prosegue il sindacato—
tutte le richieste dei
lavoratori sono rimaste
inascoltate». Tra le
questioni più gravi quella
dei lavoratori part time. «A
questo personale
inquadrato con contratti a
tempo parziale viene nei
fatti chiesta una
disponibilità sull’intera
giornata— denuncia
Roberta Piersanti
(Funzione pubblica)—.
Non sannomai con
adeguato anticipo qual è il
loro esatto turno di lavoro
né quando hanno il giorno
di riposo». A fronte di
questa situazione i
lavoratori in assemblea
hanno deciso
all’unanimità la
proclamazione dello stato
di agitazione, non
escludendo altre forme di
protesta.
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TRENTO O con noi o senza di
noi. Si sta definendo la posi-
zione del Muse in relazione ai
progetti del planetario previ-
sto sul prato del Palazzo delle
Albere e dell’utilizzo del Pa-
lazzo stesso, nei mesi scorsi al
centro di una querelle a di-
stanza tra il presidente del
Museo delle scienze Stefano
Zecchi e il suo omologo del
Mart Vittorio Sgarbi.
Una posizione che è stata

ribadita chiaramente ieri po-
meriggio alla commissione
urbanistica del Comune di
Trento. Fulcro della vicenda
l’utilizzo della villa-fortezza
per una mostra ideata dallo
stesso Zecchi e dedicata al
rapporto tra scienza e filoso-
fia. «Non farò una battaglia—
ha sostenuto il presidente —
ma sono stato chiamato per
agire per il bene del Muse, se
mi viene impedito non ha
senso la mia presenza a Tren-
to». La mostra dovrebbe esse-
re suddivisa in quattro sezio-
ni, tre delle quali, di imposta-
zione più classica, dovrebbe-
ro essere ospitate nelle sale
del Palazzo delle Albere,men-

tre la quarta, di natura più
moderna e interattiva, trove-
rebbe casa negli spazi del Mu-
se destinati alle esposizioni
temporanee. «Cercheremo di
trovare un accordo — ha pro-
messo Zecchi — ma a patto
che il progetto non venga sna-
turato».
I tempi dettati del direttore

del Muse Michele Lanzinger
sono di pochi mesi: «Poi si
dovrà iniziare con la frase di
progettazione operativa. Con
le Albere o senza, questa sarà
la nostra grande mostra del
2020 che aprirà a giugno». La
stessa fermezza è stata espres-
sa in relazione al planetario.
La commissione beni cultura-
li della Provincia si è espressa
in maniera negativa sulla co-
struzione del planetario nel
prato dietro il Muse, «in ra-
gione delle dimensioni che la
struttura dovrebbe avere, ol-
tre che per via delle interfe-
renze visive con lo sfondo e
con il contesto del Palazzo».
«Il parere della commissione
non è vincolante — ha tenuto
a chiarire il direttore Lanzin-
ger — e non si capisce quale

orizzonte artistico si andreb-
be a danneggiare, vista la col-
locazione tra il sottopassag-
gio, lo stadio e il retro delle
barchesse da anni in stato di
abbandono. Si tratta di una
struttura temporanea, che

non necessita di fondamenta
e spostabile in mezza giorna-
ta con una gru. L’ipotesi di co-
struire il planetario dietro la
Buc (la biblioteca universita-
ria, ndr) è da escludere, per-
ché si perderebbe il senso di
relazione con ilMuse e di con-
seguenza il progetto di soste-
nibilità economica».
Più possibilista la posizio-

ne di Zecchi, ma ugualmente
attenta all’aspetto economico:
«Forse si potrebbe pensare a
un ridimensionamento dei
volumi, ma la mia priorità è
non andare in passivo».
Via libera della commissio-

ne provinciale invece per il
progetto di riqualificazione di
Piazza Mostra. Il comitato be-
ni culturali ha valutato il pro-
getto vincitore del concorso
indetto dal Comune di Tren-

to, al centro di numerose po-
lemiche negli scorsimesi. Do-
po un articolato percorso di
confronto fra i soggetti inte-
ressati, sono stati riconsidera-
ti gli aspetti messi in discus-
sione, come il numero dei po-
sti auto, la scelta di alcunima-
teriali, l’articolazione degli
spazi e il mantenimento delle
viste e degli alberi, e infine il
comitato ha dato il via libera
al progetto con gli accorgi-
menti migliorativi.
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Nel mirino
Il progetto
del planetario
tornato
in queste ore
al centro
dell’attenzione

❞Il docente
Semi viene impedito
di agire per il bene
delmuseo nonha senso
lamia presenza aTrento
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